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(Prima che la seduta abbia inizio entra 
nell'Aula S. E. il Capo del Governo salutato 
da vivissimi prolungati applausi, cui si associa 
il pubblico delle tribune). 

La seduta comincia alle 16. 
Sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Onorevoli Camerati, il 
verbale della seduta pomeridiana del 26 mag-
gio scorso riguarda unicamente il mirabile 
discorso, primo di questa Legislatura, pro-
nunziato dal Duce. 

Ritengo che del detto verbale si debba 
omettere la regolamentare lettura, per consi-
derarlo approvato per acclamazione. (Vivis-
simi generali prolungati applausi—L'Assem-
blea scatta in piedi al grido di: Duce! Duce!). 

Il processo verbale è approvato per accla-
mazione. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Pasini, di giorni 15; Menegozzi, di 1; Rossi 
Ottorino, di 1; Del Groix, di 3; De Collibus, 
di 2; Bifììfe, di 4; per motivi di salute, gli 
onorevoli: De Carli Nicolò, di giorni 10; 
Besozzi di Carnisio, di 15; Ferroni, di 1; 
Calza-Bini, dì 2; Marquet, di 2; Foschini, 
di 10; Dolfìn, di 15; Mozzarmi, di 10; Gian-
turco, di 3; Verdi, di. 30; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Donegani, di giorni 3; 
Redaelli, di 4; Capoferri, di 5; Bòmbrini, 
di 1; Lembo, di 15; Chiarini, di 2; Cilento, 
di 7; Rocca, di 5; Lucentini, di 1; Bottai, 
di 4; Maraviglia, di 8; Ascione, di 1; Bac-
carini, di 1. 

(Sono concessi). 

Commemorazioni. 
PRESIDENTE. (Sorge in piedi — S. E. 

ll Capo del Governo, i Ministri e i Deputati 
si alzano). Onorevoli Camerati ! Dopo l'ultima 
nostra riunione sono dolorosamente scom-
parsi: il 16 giugno l'onorevole ingegnere Vin-
cenzo Lami, da Sogliano al Rubicone, e il 18 
settembre l'onorevole avvocato nobile Spar-
taco Zugni Tauro, da Feltro. ' 

La morte ha rapito improvvisamente 
onorevole Lami nel rigoglio della sua giova-

rne attività, mentre dirigeva a Venezia, 
ecnico apprezzato nel campo ferroviario, i 
avori per la nuova stazione. Fu valoroso 

combattente e fascista della vigilia, prodigan-
dosi in ogni impresa che richiedesse passione 
e spirito di sacrifìcio; nelle molteplici cariche 
pubbliche ricoperte nella sua provincia spese 
le migliori energie e tu t to l'entusiasmo della 
sua tenace anima romagnola. 

Un avverso destino ha impedito al va-
lente camerata, che apparteneva all'Assem-
blea dall'inizio di questa Legislatura, di po-
tervi apportare il suo contributo di lavoro 
e di fede. 

L'onorevole Zugni Tauro, deputato da 
tre Legislature, per le sue doti eminenti, pel 
suo spirito aperto e realizzatore, per l'assi-
duità ai nostri lavori s'era acquistato sicuro 
prestigio e larghe simpatie in questa Assem-
blea. 

Durante l'invasione austriaca si rese bene-
merito per la provvida att ività svolta in qua-
lità di commissario extraterritoriale a favore 
delle popolazioni sofferenti sotto l'occupa-
zione nemica. 

Iscrittosi nel 1920 ai Fasci di combatti-
mento, partecipò att ivamente all'azione re-
dentrice e nel 1921 fu membro del' direttorio 
provinciale e del Fascio di Feltre. Numerose 
furono, le cariche pubbliche da lui ricoperte 
e in tu t te egli portò quella att ività diligente 
e quel fervore organizzativo, che, congiunta-
mente ai suoi meriti di agricoltore e di indu-
striale, lo posero fra gli uomini più stimati 
della sua regione. 

Raccogliamoci un istante nel ricordo dei 
due camerati scomparsi, alla cui memoria 
va il nostro reverente e commosso saluto. 

Parla il Duce ! 
MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 

Ministro. Il Governo si associa alle parole 
di cordoglio e di rimpianto pronunziate dal 
Presidente di questa Assemblea in memoria 
dei camerati scomparsi Lami e Zugni Tauro. 

Nomina di un Sottosegretario 
per la Stampa e per la Propaganda. 

PRESIDENTE. Comunico che, in seguito 
alla istituzione, alla diretta dipendenza di 
S. E. il Capo del Governo, del Sottose-
gretariato di Stato per la stampa e la propa-
ganda, disposta con Regio decreto del 6 set-
tembre 1934, Sua Maestà il Re ha, con de-
creto di pari data, nominato, su proposta 
di S. E. il Capo del Governo, Sottosegretario di 
Stato il Nobile Dottore Galeazzo Ciano dei 
Conti di Cortellazzo. (Vivissimi generali pro-
lungati applausi). 


